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• 13 febbraio 2023, 02:59 UT: l'asteroide near-Earth 2023 CX1 (diametro 1 metro, massa

1000 kg), scoperto poche ore prima di colpire la Terra, cade in Normandia alla velocità

di 14,5 km/s. L’oggetto si frammenta a 28 km di quota, a 20 km inizia il volo buio.

Ritrovate alcune decine di meteoriti con una massa complessiva di 200-300 g.

• 14 febbraio 2023, 17:59 UT: alcune camere della rete Prisma, coordinata dall'INAF,

riprendono il «bolide di San Valentino» fra Bari e Matera, provocato dalla caduta di un

meteoroide di circa 2-3 kg che cade alla velocità di 16,5 km/s. L’oggetto si frammenta a

23 km di quota e poi inizia il volo buio. Ritrovate diverse meteoriti per una massa

complessiva di 140 g.

• 15 febbraio 2023, 23:23 UT: un fireball provocato da un meteoroide di circa 60 cm di

diametro e massa di 450 kg che cade in atmosfera a 12 km/s viene osservato nei cieli

del Texas. Si frammenta a 33 km di quota e inizia la fase di volo buio. Ritrovate 9

meteoriti per una massa complessiva di 2-3 kg.

Tre meteoriti in 3 giorni



Asteroidi «pericolosi»: i NEA

Near-Earth Asteroids: 31248 

1+ km Near-Earth Asteroids: 850 

Potentially Hazardous Asteroids: 2330 

Near-Earth Comets: 110



Gli asteroidi nel Sistema Solare

Comete e asteroidi sono oggetti relativamente primordiali, i resti dei planetesimi da cui

si sono formati i pianeti e i loro satelliti circa 4,75 miliardi di anni fa.
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1 au = 150 milioni di km





La Catastrofe di Tunguska 

(30 giugno 1908)

Tunguska, Siberia (Russia)
Data: 30 giugno 1908
Ore 7:14 locali (00:14 UT)
Esplosione di un corpo cosmico di 50-60 m di diametro a 8 km di quota
Inclinazione traiettoria: 35°

Boato udito fino a 1200 km di distanza
Area devastata: 2.150 kmq2

Energia cinetica rilasciata: 12,5 Mt
Bomba Hiroscima: 16 kt (rapporto=800)



Chelyabinsk (2013)

Caduta di un asteroide di circa 20 m di diametro presso la città russa di Chelyabinsk il 15

febbraio 2013. Velocità media di 19 km/s, esplosione a 30 km di quota con un rilascio di energia

cinetica pari a 500 kt (rapporto=30).



Diametro

minimo

Evento Intervallo medio di

collisione (anni)

Effetto Energia 

totale

10 m 10 Airburst 42 kt

20 m Chelyabinsk 60 Airburst 340 kt

50 m Tunguska 600 Airburst 5,3 Mt

100 m 3600 Cratere, 

1,4 km

42 Mt

140 m 8000 Cratere 

2,3 km

102 Mt

0,5 km 200.000 Cratere 7 

km

5·103 Mt

1 km 1.000.000 Cratere 

13 km

4·104 Mt

5 km 60.000.000 Cratere 

56 km

5·106 Mt

10 km Estinzione

dinosauri

360.000.000 Cratere 

103 km

4·107 Mt

Volume di interazione = 33 au3

Frequenza di collisione degli asteroidi near-Earth con la Terra



The Earth’s atmosphere is continuously bombarded by small near-Earth-type asteroids. According to CNEOS NASA’s center data, there is an event detectable by

military satellites on average every two weeks, with a mean diameter of about 1-2 m. About 9.8% of the events belong to Jupiter Family Comets, while 85.5%

have a Tisserand parameter with respect to Jupiter typical of asteroid orbits.



Percorso di un tipico bolide che genera una caduta



Wind



Asteroidi scoperti poche ore prima della collisione con la Terra



La scoperta di 2023 CX1
La sera del 12 febbraio 2023 alle 20:18 UT

l’astronomo ungherese Krisztián

Sárneczky scopre un oggetto di

magnitudine +19,4 con il telescopio

Schmidt da 60 cm della Piszkéstető

Mountain Station, (Konkoly Observatory),

un osservatorio gestito dall’Accademia

delle scienze ungherese situato circa 80

km a nord-est di Budapest. L'oggetto è

stato subito inserito nella NEO

Confirmation Page del Minor Planet

Center per le osservazioni di conferma e

follow-up da parte di altri osservatori con

la sigla Sar2667.

Durante il follow-up il sistema Scout del

JPL indicava che l'oggetto era in rotta di

collisione con la Terra e che sarebbe

caduto nel canale della Manica vicino alle

coste della Normandia alle 03 UT del 13

febbraio. Per fortuna il diametro stimato

per l'asteroide era di circa 1 metro, quindi

non in grado di sopravvivere al passaggio

in atmosfera.

Uno dei vantaggi di scoprire i piccoli

asteroidi poco prima dell'impatto è che

permette agli osservatori al suolo di

organizzarsi per le riprese: è l'unico caso

in cui si può sapere in anticipo quando e

dove sarà visibile un bolide.

Immagini dell'asteroide 2023 CX1 ripreso dall'Osservatorio di Sormano (Crediti: F. Manca).



Konkoly Observatory, Piszkéstető Mountain Station (Ungheria)







Immagine del bolide generato dalla caduta in atmosfera

dell’asteroide 2023 CX1 ripresa da Gijs de Reijke. La

velocità in atmosfera era di 14,5 km/s.



La rete FRIPONLa rete FRIPONLa rete FRIPONLa rete FRIPON

(2014)(2014)(2014)(2014)

https://fireball.fripon.org/



La ricerca delle meteoriti di 2023 CX1

Usando sia le immagini dalle stazioni di Fripon, sia le immagini raccolte dalle camere di sorveglianza amatoriali è stata identificata la zona al suolo dove era

possibile ritrovare meteoriti. Le ricerche sono partite il 15 febbraio, grazie al supporto di un team di cittadini entusiasti «cacciatori di meteoriti» aderenti al

programma di citizen science Vigie-Ciel. Dopo poche ore di ricerca, nel pomeriggio dello stesso giorno, è stata ritrovata una meteorite con una massa di circa

100 g tra Dieppe e Doudeville, cittadina che si trova a circa 20 km dalla costa. Il ritrovamento è stato fatto da una studentessa diciottenne, Loïs Leblanc. Si tratta

del primo recupero di una meteorite in Francia a partire dal 2011 e con questo ritrovamento salgono a tre le meteoriti ritrovate dopo l'impatto previsto con un

piccolo asteroide.



Meteorite di 2023 CX1 recuperata in 

Normandia (massa 93 g)

Commune de Saint-Pierre-le-Viger (Seine Maritime)



Strewn field di 2023 CX1



La rete PRISMA coordinata dall’INAF (2017)

http://www.prisma.inaf.it/





L’hardware di una camera FRIPON/PRISMAL’hardware di una camera FRIPON/PRISMAL’hardware di una camera FRIPON/PRISMAL’hardware di una camera FRIPON/PRISMA



Il bolide di San Valentino, 14 febbraio 2023, 18 UT

Camere PRISMA:

1-Castellana Grotte

2-Tricase

3-Vasto





Azimut: 23° (NE-SW) 

Inclinazione: 57°

Lunghezza traiettoria: 77 km 

Durata: 5.3 s 

Quota iniziale: 90 km 

Quota finale: 22.5 km Velocità 

iniziale in atmosfera: 16.5 km/s 

Massa iniziale stimata: 2-3 kg





Matera 1
Carmelo Falco del Project Office di

PRISMA il 17 febbraio si reca a

Matera in mattinata per

organizzare la ricerca sistematica

delle meteoriti, in coordinamento

con diverse associazioni locali.

In serata viene contattato dai

fratelli Gianfranco e Pino

Losignore, che riportano il

ritrovamento di diversi frammenti

di roccia e danni da impatto

presso la propria abitazione, e

riferiscono che l’impatto è stato

sentito dai loro genitori la sera del

14/2 nel momento della caduta

del bolide.

Le informazioni diffuse da

PRISMA sono state determinanti

per intuire la possibile origine

extraterrestre dei frammenti e

decidere di contattare la rete per

riportare il ritrovamento.







Casa Losignore







Data: 15 febbraio 2023

Ore: 23:23 UT

Velocità: 12 km/s

Dimensioni: 60 cm

Frammentazione: 33 km



Satellite GOES-16 (NASA)



Robert Ward con il primo

meteorite trovato presso la

città di El Sauz nella contea di

Starr, nello stato del Texas, il 18

febbraio 2023.



Da dove provengono le meteoriti?
Secondo il paradigma attuale, i meteoroidi progenitori delle meteoriti si sono formati

milioni di anni fa in seguito a collisioni tra asteroidi della main belt che hanno creato

le famiglie di asteroidi. Successivamente, a causa delle risonanze orbitali di moto

medio con Giove e dell'effetto Yarkovsky, i meteoroidi si sono trasferiti su orbite di

tipo near-Earth che li hanno portati a cadere sulla Terra.

L'importante famiglia di Flora, nella parte interna della main belt, molto

probabilmente è all’origine delle condriti ordinarie di tipo LL, mentre l’asteroide Ebe,

in risonanza di moto medio 3:1 con Giove, è la probabile fonte delle condriti ordinarie

di tipo H.

Tuttavia, non è da escludere che una parte delle meteoriti abbia origine direttamente

dalla popolazione dei near-Earth, ad esempio come conseguenza di collisioni con NEA

più piccoli, frammentazione termica, parziale disgregazione rotazionale dei rubble-

pile dovuta all'effetto YORP, frammentazione mareale durante i flyby con i pianeti

oppure per sublimazione di piccole riserve di materiale volatile.









Pribram, 7 aprile 1959

Neuschwanstein, 6 aprile 2002

(482488) 2012 SW20, diametro 300-600 m

Work in progress…




